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/ / Puccini 
«giovanile» 
sulla Rete 3 

TORINO — Andranno in on-
da, oggi martedì 7 e il 14 di* 
cembre sulla Rete 3, due tra» 
smissioni dedicate all'intera 
produzione per quartetto d'ar
chi di Giacomo Puccini; il bre
ve ciclo è prodotto dalla sede 
regionale piemontese e curato 
da Giorgio Magri che intro
durrà le esecuzioni affidate al 
Quartetto d'archi dell'Orche
stra Sinfonica della RAI e al 
Quartetto di Torino. Si tratta 
di nove brani, partiture in 
fondo conosciute ma sepolte e 
alcune mai eseguite, scritti tra 
il 1881 e il '90, attorno ai 25 

anni, brani dunque giovanili 
rispetto alla tarda maturità 
artistica di Puccini. 

Nella prima trasmissione 
saranno eseguiti uno Scherzo 
e 3 Fughe scritte nell'ultimo 
anno di Conservatorio, e i 3 
Minuetti; nella seconda il solo 
\cro Quartetto, di cui si cono
sceva il primo movimento, 
mentre il secondo, un adagio 
molto bello, è stato recuperato 
da una trascrizione per piano
forte e organo, e lo scherzo, un 
allegro vivo, da una trascrizio
ne del fratello direttore d'or
chestra, l'ultimo movimento 
forse mai scritto; ultimo brano 
della scric, una elegia per ar
chi, «Crisantemi». I melomani 
e appassionati si commuove
ranno a riconoscere tanti temi 
di questi lavori confluiti poi 
nelle grandi opere. 

Cinema porno: 
doppio numero 
di Filmcritica 

ROMA — Tutto sul pornocine-
ma in un doppio numero di 
-Filmcritica» (326-327), in edi
cola da qualche giorno. Si trat
ta di un grosso fascicolo com
pletamente dedicato al «por
no» con interviste, opinioni, 
confessioni, e filmografie, le 
quali, come 6 detto in un edito
riale, hanno per scopo di di
mostrare il «campo di diffe
renze» che c'è nel cinema e 
che spingono verso un «grado 
zero». «I/hard — viene rileva
to — è in effetti il grado ulti
mo, quello che brucia; la por
nografia comincia invece su
bito ad agire, fino dalle imma-

Sini caste o riprodotte sui libri 
'arte che il bambino per la 

prima volta pornografizza». 
•Filmcritica», nella abbon

dante analisi del fenomeno, 
intervista Joe D'Amato, spe
cialista del film porno italia
no, rivelando numerosi segre
ti su come si realizzano pelli
cole porno. Un'altra intervista 
è con Annette Ilaven, diva del
l'hard, che spiega cosa distln-
fue la produzione americana 

el porno da quella europea. 
Tra ì numerosi saggi, «Case e 
strade del cinema porno» di 
Giuseppe Perrella, «L'hard in
venzione senza futuro* di Ser
gio Grmek Giordani, «La non 
scrittura dell'eros» di Giancar
lo Bertolina, «Il porno come 
informale» di Giuseppe Turro-
ni. La filmografia, a cura di 
Enrico Ghezzi, riporta l'elenco 
completo di hardcore usciti in 
Italia negli anni '78, '79 e '80. 

Questa sera 
si suona 

il «ragtime» 
ROMA — Alla fine del concer
io, Marco Fumo, sollecitato al 
bis, ha chiesto al pubblico: «Lo 
volete lì o qui?». Tutti, con l'in
dice puntato, hanno detto 
•qui» scegliendo così, invece di 
un pianoforte a mezzacoda, 
un pianofortaccio verticale, a-
dombrante il suono dei piano
forti che deliziavano, nel 
West, i «saloons» e le «case di 
piacere»: i pianoforti dei primi 
anni del jazz. 

Che ci faceva 11 (Palazzo del
la Cancelleria), un pianoforte 

così ambiguo? Collaborava, 
per conto dell'Ars Musica, ad 
una serata di «ragtime» («tem
po stracciato»), in onore di 
quella gloriosa e spavalda, 
provocatoria e insidiosa musi
ca che Scott Joplin, soprattut
to, pianista e compositore ne
gro (1868-1917), inventò sul fi
nire dell'Ottocento. Marco Fu
mo l'ha rispolverata in un 
concerto che univa il «ragti
me» popolare a quello recupe
rato dalla musica colta. C'era
no pagine di Stravinski, De
bussy, Satie, Milhaud, Ilinde-
mith e anche di giovani: un 
«Ragtime» di Emilio Ghezzi, 
prezioso e stringato e un affet
tuoso «Rag Prelude» di Gian 
Paolo Ch'iti. 

Marco Fumo ha suonato 
queste pagine su un aristocra
tico «mezzacoda-, ma al pub

blico è piaciuto di più il piano
fortaccio usato per Joplin: pic
coli pezzi, piccoli capotai ori. 
entrati nella storia della musi
ca, e interpretati dal pianista 
con affascinante suono «ne
gro»: «Somcthing Doing-, 
•The Enterteincr», «Kuphonic 
Sounds», «Manie Leaf Rag-, 
«Solace», ecc. 

Un bel concerto realizzato 
con estro, humour e garbo. A-
vremmo voluto chiedergli se 
non fosse stato meglio suona
re tutto sul pianofortaccio (o 
tutto sul «mezzacoda»), ma era 
già scappato per raggiungere 
Rieti dove l'aspettava Maria 
Vittoria Romano — una \ocr 
sempre invogliente e speciale 
— per interpretare «Licdrr» di 
Dvorak e Braluns. 

Erasmo Valente 

Nostro servizio 
TORINO — Notavamo a Cuba, nei giorni del 
Festival del Balletto dell'Avana dedicato alla 
coreografìa sudamericana, che molti coreo
grafi di quel paese si sentono particolarmente 
ispirati dalle partiture del primo Novecento 
francese e genericamente le opere di questi 
musicisti, pur così diverse tra loro, ma tutte in 
qualche modo anticipatrici della grande rivo
luzione sonora del '900 (atonalismo, serialità) 
si sposano bene al particolare taglio composi
tivo di questi coreografi, facilitando quasi un 
ideale incontro tra l'esotismo scelto come ci
fra estetica, stilizzato e intellettualmente in
sinuato, di marca europea (per esempio De
bussy) e l'esotismo latino «caldo» e vissuto di 
provenienza sudamericana. Anche Oscar A-
raiz, direttore del Balletto del Gran Teatro di 
Ginevra, argentino, trapiantatosi da tre sta
gioni a questa parte in Svizzera, rivela le pro
pensioni musicali della maggior parte dei co
reografi classico-moderni del Sudamerica. 

Dei balletti presenti al Teatro Nuovo dì To
rino, dove ha inaugurato la sua tournée italia
no, «La mer», il mare, composto sopra i tre 
schizzi sinfonici di Claude Debussy (rispetti
vamente «Dall'alba a mezzogiorno sul mare», 
•Gioco delle onde», e «Dialogo del vento e del 
mare*) sembra essere il più complesso e risol
to: l'affresco danzato che riesce, più degli al
tri, a riassumere il gusto e il linguaggio del 
coreografo. Araiz ha capito talmente bene lo 
spirito della musica che la sua coreografia ag
giunge senso a senso. Per una volta, alla 
straordinaria ricchezza di colori e di spunti 
espressivi, alla variegata tavolozza orchestra
le del compositore francese, corrisponde un'e
guale densità di danzato, un'ininterrotta flui
dità e sensualità di movimenti, cosicché il 
concetto astratto e realistico di « mare» si rita
glia qui una specifica esistenza, struggente e 
evocatica. 

Balletto di gruppo, dosato meglio dall'otti
ma compagnia svizzera, «La mer» è un disegno 
di corpi che via via, morbidamente s'incontra
no vestiti in costume, in abiti quotidiani, in 
ricche e morbide tuniche antiche. Ora i ba
gnanti sembrano perdersi sotto improbabili 
onde che si intrecciano, ma queste onde sono 
vive, si alzano a volo d'uccello, li sovrastano; 
una danzatrice ruota su se stessa, un'altra ca
de. Nel «Mezzogiorno sul mare» c'è anche po
sto per qualche vaga riminiscenza realistica: 
si corre, si gioca, si prende la tintarella. Poi il 
disegno si fa più cupo, più sotterraneo, le luci 

Programmi Tv 

I coreografi sudamericani si ispirano alle partiture degli autori europei 
del primo Novecento ottenendo eccellenti risultati 

Non fa eccezione l'argentino Oscar Araiz che è in tournée in Italia 

Il tango di Debussy 

Il Balletto del Gran teatro di Ginevra in «Scena di famiglia», musica di Francis Poulenc 

si abbassano e dal gioco delle onde (secondo 
schizzo dì Debussy) traspare una languida 
melanconia. Il finale è in crescendo, vigorosis
simo, perché il vento, mascolino per eccellen
za, irrompe sollevando gonne, danzatrici, e-
mozioni. 

fi difficile seguire ogni passo della danza: 
•La mer» è un pulsante, geniale collage, dove ì 
frammenti si rincorrono e si perdono in un' 
apparente confusione: il comune denomina
tore, invece, è la plasticità di corpi morbidi e 
belli. Opportunamente Araiz ha scelto di col
locare, dopo questo balletto, un breve «passo a 
due» su musica di Mahler, «Adagietto». Que
sta operazione pare una zummata, lanciata 
sul particolare tecnico, dopo un prolungato 
uso di obiettivi a grand'angolo. «Adagietto» è 
essenziale: la coppia si ama e ama il cosmo in 
cui è inserita, così baci e carezze si aprono 
all'abbraccio con il mondo. Ma «Scene di fa
miglia», il balletto su musica di Poulen che 
viene subito dopo, sembra voler prepotente
mente cambiare pagina, presentandoci in cli
ma centro e no.rd europea alla Cullberg), un 
Araiz fortemente psicologico, attento a ri
creare nei cinque personaggi protagonisti (pa
dre, madre, figlie e figlio) un complicato tes
suto di slanci, affetti, passioni, odii e risenti
menti infiltrati nella danza di una famigliola 
coi fiocchi, di quelle pervenute, sotto la piatta 
patina borghese, inibente, allo sbrano reci
proco psicologico e persino fisico. 

Affascinante il gioco delle mutue frustra
zioni e dei sensi di colpa che lambiscono una 
madre apparentemente di ferro e un padre 
tapino e insicuro: i duetti tra questi genitori 
mancati sono molto espressivi. Probabilmen
te Araiz ha imparato molto, per questo tratto 
particolare della sua coreografia, dalla mae
stra tedesca Dorè Hover, una danzatrice «li
bera» che ha portato il clima dell'espressioni
smo mitteleuropeo in Argentina. Araiz, co
munque, dimostra continamente le sue origi
ni. In «Tango II», estrapolato da una vera epo-
Cea sul «Tango», i! coreografo si serve della 

ella musica popolareggiante di Attilio Stam
pone per imbastire un altro balletto di grup
po, dove il tango come modo di essere e di 
vivere sembra trasportato sulle scene finte di 
una Broadway anni Trenta. Ma la parodia 
non regge sino alla fine. Le singole invenzioni 
sono talora avvincenti, l'insieme però è sapi
do. Quasi annoiente. 

Marinella Guatterini 

Radio 

• Rete 1 
10.65 SPORT INVERNALI. COPPA DEL MONDO DI SCI (discesa femm.) 
12.30 LE MACCHINE E LA TERRA - Programma del O S E 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Catta 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PUCCINI - con Alberto Lionello 
14.30 OGGI AL PARLAMENTO 
14.40 IN DIRETTA CON IL TG1 - a cura di Emilio Fede e Sandro Baldoni 
16.00 LE TECNICHE E IL GUSTO - di Peilegnnetti. Proyamma del O.S E. 
16.30 DANIEL BOONE - Telefilm con Rick Moses 
18.15 WATTOO WATTOO - Cartone animato 
16.26 CIRCHI DEL MONDO • Creo Busch (2* parte) 
17.00 TG1 FLASH 
17.0* DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA - con cartoni animati 
18.30 SPAZIOUBERO 
18.60 HAPPY MAGIC - Con Fonzie in Happy days 
19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL TESTIMONE - Film di John Hong, con Mark Uonel Jeffries. Susan 

George d'atto) 
22.00 TELEGIORNALE 
22.10 MISTER FANTASY - «Musica da vedere» di Paolo Giaccio 
23.00 LA GINNASTICA PRESCIISTICA 
23.30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO 

D Canale 5 
8.50 Cartoni animati; 9.20 «Aspettando il domani». Teleromanzo. 9.40 
«Una vita da vivere». Teleromanzo, 10.30 «Il ritorno di Simon Templar». 
Telefilm; 11.45 «Doctors». Teleromanzo; 12.10 «Mary Tyler Moore». 
Telefilm; 12.30 Bis - Condotto da Mike Bongiorno; 13.10 II pranzo è 
servilo; 13.40 «Aspettando il domani». Teleromanzo; 14 «Sentieri», 
Teleromanzo; 14.50 «Une vita da vivere». Teleromanzo; 16.50 «General 
Hospital», Teleromanzo; 17 Cartoni animati; 18 «Hazzard», Telefilm; 
18.30 Popcorn hit; 19 «Charlie Brown», Cartoni animati; 19.30 «Tar-
zan». Telefilm; 20.30 «Dallas». Telefilm; 21.30 «Fango sulle stelle». Film 
di Elia Kazan con Montgomery Clift, Lee Remick; 23.40 Boxe; 00.40 «Le 
furia degli implacabili». Film di Ken Annakin, con Richard Todd • «Hawai 
squadra cinque zero». Telefilm. 

D Retequattro 

• Rete 2 
12.30 MERIDIANA - «Ieri giovani» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 PROGRAMMA DI BIOLOGIA - del D S E. Vita degfi ammali. 
14-16 TANDEM - Due ore condotte da Enza Sampò 
16.00 FOLLO W ME - Corso di kngua inglese. 
16.30 AMBROGINO 82 - «I ragazzi cantano per Milano» 
17.30 TG2- FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 SET: INCONTRI CON IL CINEMA - A cura di Claude Fava 
18.40 TG2SPORTSERA 
18.60 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.30 LA DONNA DELLA DOMENICA - Film di Luigi Comencmi. con M 

Mastrotanni. J L. Trintignant 
22.20 TG 2-STASERA 
22.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 INFORMAZIONE E POTERE • I nuovi quotidiani 
23.36 TG 2-STANOTTE 

• Rete 3 
17.00 UN DOPPIO TAMARMDO CALDO CORRETTO PANNA 
18.00 MILANO-PECHINO - «Un vtaggo nella realtà anese» 
18.30 L'ORECCHtOCCHIO • Quasi vn quotidiano tutto di musica 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avveramenti, costume 
20.05 TUTTO E MUSICA - di Vmono Geknettj 
20.40 CONCERTO DELL'ORCHESTRA SMFONtCA DELLA RAI 01 RO

MA • Orettore Gunter NeuhokL Musiche di Matiaud. Rodrigo e RaveJ 
21.30 LA SCIENZA TRA LE DUE GUERRE - Programma del D.S E. 
22,25 MAMMA LI TURCMI1 Segue TG3 

8.30 «Ciao Ciao»; 9.60 «Ciranda De Pedra», Novela; 10.30 «La saga dei 
Forsythe». Film di Compton Bennet, con Erro! Ftynn; 12 «La squadriglia 
delle pecore nere». Telefilm; 13 «Fio», Cartoni animati; 13.30 «Papà 
caro papà». Telefilm; 14 «Cirande De Pedra», Novela; 14.4S «Un uomo 
per Ivy», Film di Daniel Mann, con Sidney Poitier; 16.30 Ciao Ciao; 18 
«Fio, la piccola Robinson», Cartoni animati; 18.30 «Alla conquista dell' 
Oregon». Telefilm; 19.30 «Charlie's Angela», Telefilm; 20.30 «Lafami-' 
glia Bradford». Telefilm; 21.30 «Maurizio Costanzo show»; 22.40 «Un-
cronista alle Scala», di Enzo Biagi; 23.30 «Papà caro papà». Telefilm. 

D Italia 1 
8.30 Montecarlo show; 9.20 Cartoni animati; 9.45 «Gli emigranti», 
Telefilm; 10.30 «Le donne henne sempre regione», Fihn <fi Nunnalry 
Johnson, con David Nhren. Ginger Rogers; 12.10 «Vita de strega». Tele
film; 12.35 Cartoni animati; 14 «QJi emigranti», Sceneggieto; 14.50 et 
quattro figli di Ketie Elder», Film 41 Hathaway, con John Wayne. Dee» 
Martin; 16.45 cartoni enimeti; 19.30 «GB invincibili», telefilm; 20 «Vite 
de strega». Telefilm; 20.30 «I sette ktdri». Film di Henry Hathaway, con 
Edward G. Robinson. Rod Steiger; 22.15 «Agenzie Rockford», Tefefitan; 
23.150 «Poker di sangue». Film di Henry Hathaway, con Oeen Martin, 
Robert Mitchum. 

D Svizzera 
18 Per I più piccoli; 18.50 «Segna* di fumo». Telefilm; 20.40 «Toà». di 
Saette Gurtry. 23.20 Sport: Hockey su ghiaccio - Sci: Sintesi. 

D Capodistria 
18 Sci: Vel d'Isàre: Discese femminile: 19.30 Vetrine vacanze - Musico 
popolare: 20.15 «Passaporto per l'Oriente», Film con G. LoMobrigide e 
M. Mestroienni 21.50 TG - Tuttoggi; 22.05 «Un sabato sera». Telefilm. 

• Francia 
15 «Super Jaknk». Telefilm: 15.50 Varietà. 16.45 Fra di voi. 19.45 • 
teatro &> Bouvard; 20.40 Documenti detto schermo. 

D Montecarlo 
19.30 eBoMe di sapone». Telai unirne: 20 «N nido di Robin». Telefilm: 
20.30 «L'ultimo Lurrà». Film dì John Ford con Spencer Tracy; 22.25 
«Una città in fondo elle strede». con Massimo Ranieri. 

Scegli il tuo film 
FANGO SULLE STELLE (Canale 5, ore 21,25) 
È uno dei film più belli e forse meno conosciuti di Elia Kazan, 
il discusso regista di orìgine turca autore di Baby Doli, della 
Valle dell'Eden, del Ribelle dell'Anatolia e di tanti altri film. 
Girato nel 1960, a tre anni di distanza da Un uolto nella folla, 
Fango sulle stelle è una rievocazione sincera e indirettamente 
autobiografica degli anni Trenta americani e un'illustrazio
ne della figura dell'intellettuale d'allora di fronte ai problemi 
concreti della trasformazione sociale in un Sud arretrato ep
pure fiero. Kazan cominciò con questo film (è la storia di un 
funzionario illuminato della «Tennessee Valley Authority», 
Montgomery Clift, che deve convincere una vecchia contadi
na ad abbandonare il suo isolotto per costruire una diga che 
bonificherà tutta la zona) il suo «esame di coscienza» sull'A
merica del passato e sulla sua formazione. Tra gli interpreti, 
una ancora giovane Lee Remick. 
LA DONNA DELLA DOMENICA (Rete 2, ore 20,30) 
Quarto appuntamento con il cinema di Comencini. Stasera 
va in onda La donna della domenica, il film che il regista di 
Pinocchio realizzò nel 1975, ispirandosi al fortunato romanzo 
di Frutterò & Lucentini. Tutto ruota attorno all'omicidio di 
un certo architetto Garrone, uomo di dubbie risorse e di modi 
lascivi che viene trucidato con un'arma a dir poco strana — 
un fallo di pietra — nella calda estate torinese. Poiché 11 
defunto era inviso a parecchia gente, il commissario Santa
maria (Mastrolanni) dovrà faticare parecchio prima di scio* 
glierè l'enigma. Il film cercò di rinverdire, con modesto esito, 
un genere, il «giallo», nel quale il nostro cinema, salvo rare 
eccezioni, come Un maledetto imbroglio di Germi, non è parso 
mai trovarsi a suo agio. Comencini ci aggiunse di suo lo 
scrupolo artigianale, ma le implicazioni più serie della vicen
da (la corruzione di una certa borghesia, le turpitudini della 
speculazione edilizia, la vuotaggine di certi intellettuali) re
stano ai margini, soffocate dalla futilità dell'Intreccio. Gra
ziosa e brava Jacqueline Bisset, nei panni di Anna Carla, 
moglie annoiata e detective a tempo perso. 
L'ULTIMO URRÀ' (Montecarlo, ore 20,30) 
Un bel Ford d'annata da rivedere volentieri. Girato nel 1938, 
tra Storte irlandesi e 24 ore a Scotland Yard, L'ultimo urrà non 
è un western, ma vi si ritrovano dentro la grinta, la poetica e 

Sii umori del Ford che tutti amiamo. L'ultimo urrà è la storia 
i un sindaco del New England dalla spiccata personalità e 

dai metodi piuttosto spregiudicati che, già vecchio, si ripro
pone alla carica. Ma viene battuto, benché non abbia esitato 
a ricorrere a tutte le astuzie. Colpito da una sincope, prima di 
morire lascia al suol cittadini un indelebile ricordo di sé, 
respingendo le espressioni di ipocrita compassione degli av
versari. Il cast, zeppo di vecchie glorie hollywoodiane, ruota 
tutto attorno a uno Spencer Tracy in ottima forma. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO - 6. 7. 8. 9. 13. 
19. 23: CRI flash 10. 12. 14. 15. 
17. 21: 6 05-7.40-8.45 La combi
nazione musicale: 6.15-22.22 Auto
radio flash: 6 46 Ieri al Parlamento: 
7.15 GR1 Lavoro. 7.30 L'edicola del 
GR1; 9.02 Rad» anch'» '82; 10 30 
Canzoni nel tempo. 11.10 Musica, e 
parole..: 11.32 «I vmt»; 12.03 Vìa 
Astagp Tenda; 13.35 Master; 14.28 
MercondrontfrondeRa; 15.03 Radio 
servizio; 16 II pagnwne. 17.30 Ma
ster Under 18; 18 05 Festival di Sali
sburgo 1982; 18.38 Spazmlibero: 
19.30 Radnuno Jazz; 20 Teatro ita
liano tra due secoli (1850-1915): 
20.42 Musica: 21.03 Viviamo » 
sport: 21.28 Dolcedorme; 21.58 
Spia contro spia; 22.27 Audiobox; 
22.50 Oggi al Parlamento. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30, 7.30, 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 
22.30; 6-6.06-6.35-7.05 I pomi; 8 
La saluta del bambino: 8.18 «Fanta-
f«ra 3»; 8.45 «Henry Esmond»rJW.. 
M. Thatafceray ; 9.32 L'aria che tira; 
10 GR2 Sport; 10.30-22.50 Redto-
due 3131; 12.10-14 Tresmtwwni 
ragionai: 12.48 Effetto musca, con 
G. Merendi; 13.41 Sound-Treck; 15 
«R compagno Don Camieo»; 15.42 
Concorso Rai; 16.32 Festiva!!; 17.32 
Mussa; 18.32 H grò dal SOM* 19.50 
Tutti quegf anni fa; 20.50 Nessun 
dorma...; 21.30 Vìegg» verso la not
te; 22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 45. 7 25,9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18 45. 
20 45.23 53:6 QuottfSene rad»tre; 
6 55-8.30-10.45 N Concerto dei 
metano; 7.30 Prima pagina: 10 Noi. 
voi. loro donne; 11.48 Succede in Ita-
Se: 12 Pomengg» museale; 15.18 
GR3 Cultura; 15.30 Un certo discor
so; 17 Schede di «chaotouMj indu
striale; 17.30 Spaznvo: 21 Rasse-
gna date riviste; 21.10 Appuntamen
to con la eoenza: 21.40 Bach; 22.10 
«Eusan» Montale». 23 H iazz 23 38. 

Pietro Mairas, il cantautore 
arrivato al successo con 

«Uomo bianco», sfida i «padroni» 
delle centrali nucleari 

«Ma la 
Sardegna 

non è 
quella 
cantata 

da 
De André» 

Pietro Marras. tre 
long-playng e una 
fama in ascesa 

Il cappellaccio texano 
comprato aiFUpim non in
gannerebbe un . bambino: 
Pietro Marras, trentatré an
ni, il volto barbuto e la «fac
cia da cantautore» che .si ri
trova (dice lui) non è certo un 
Bronco Billy che ha mollato 
casa e ufficio per il circo e-
questre e due pistole lucci
canti. Sardo della Barbagia, 
Marras sta entrando adesso, 
con tre lp alle spalle e un bel 
po' di gavetta, nel novero dei 
cantautori che contano in I-
talla. Il suo successo per ora 
è legato soprattutto ad una 
canzone, Uomo Bianco, che 
qualche anno fa sarebbe sta
ta accusata di razzismo alla 
rovescia da qualche benpen
sante. 

Ma il problema è il presen
te. " 

«La sfortuna mìa e di altri 
miei colleghi sta proprio in 
questo: essere conosciuto ne
gli anni Ottanta dopo aver 
vissuto intensamente gli an
ni Settanta e prima ancora. 
Come generazione non credo 
ce ne sia stata un'altra dopo 

Suella dei Guccini, dei Ven
uti, dei De Gregori. Forse à 

solo questione di ricambio: ai 
cinque-sei cantautori di se
rie A ogni tanto si avvicina 
qualcuno promosso dalla se
conda divisione». 

E la differenza qual è? 
«Oggi il cantautore con la 

chitarra e basta, magari bra
vo, ha fatto il suo tempo. Bi
sogna essere più musicisti, 
trasmettere un feeling con la 
musica che fai. Fortunata
mente, a parte la barba, ho 
poco del cantautore. Sono un 
pianista, un cantante, un 
compositore. Mi rendo conto 
che la mia musica è semplice 
e ha senso solo per come la 
fai. È un fatto di intensità, di 
suono, oltre che di "messag
gio"». 

Prima di diventare un soli
sta come vivevi? 

•Ho cominciato in un 
gruppo tardo beat, ci chia
mavamo / 2201. Abbiamo an
che inciso per l'etichetta di 
Aurelio Fierro. Era 11 periodo 
in cui in Sardegna andavano 
forte complessicome i Barri-
tas. Poi a poco a poco ho in
grandito la mia parte nel 
concerti fino a fare uno spet
tacolo da solo. Mi hanno aiu
tato parecchio l'Arci e le Fe
ste dell'Unità». 

La tua storia di -Uomo 
Bianco* è per caso un'altra 
storia dì -indiani», alla De 
André? 

«L'Ingenuità di De andrè 
forse è abbastanza artistica: 
gli indiani-sardi che rapisco

no il viso pallido cantautore. 
Ma poi scopri che i pastori 
non c'entrano e che nella 
faccenda c*è di mezzo invece 
un assessore democristiano. 
Crolla tutto. L'uomo bianco 
di cui parlo io è quello che ha 
piantato le centrali nucleari 
In Sardegna. È uno che non 
può saldare l suoi conti e che 
quando ci prova — penso al 
film di Cimino, Il cacciatore 
— si autodistrugge In una 
roulette insensata. È qualcu
no che può solo portare sof
ferenza agli altri e angoscia a 
sé stesso». 

Quando hai fatto da sup
porto agli America, un super
gruppo di country rock in 
fondo abbastanza decadente, 
quest'estate, come ti sei senti
to? ^ 

«In un certo senso — a par
te la grossa opportunità che 
ha rappresentato per me fare 
13 date con loro davanti a 
dieci-venti mila persone — 
era l'ideale: loro con un capi
tale Investito in watt e in 
professionismo (erano genti
lissimi), noi da sfigati. Pote
vo fare 11 mio numero con il 
cappellaccio, cantare "Uomo 
Bianco", tirare fuori la rab
bia per lo yankee amato-o
diato ed essere sicuro di an
dare a segno: loro avrebbero 
suonato poco dopo, musica 
country un po' decomposta 
ma in fondo ancora somi
gliante a quella che ho sem
pre ascoltato». 

C e l'immagine del sardo 
sul continente: Maria Carta e 
Franco Madau sono forse gli 
artisti più noti... 

«La Carta riassume, anche 
se da grande cantante, tutti i 
clichè più abusati e innocui 
del regionalismo. Madau 
rappresenta la rabbia e l'eti
ca a livello popolare. Ma an
che questo può diventare un 
eliche. Io, certo, non posso 
far finta di pensare in dialet
to: se conoscessi meglio 11 
sardo, anzi, userei meglio la 
consecutio. Peccato». 

Hai scritto una canzone su 
Gigi Riva. Lo descrivi come 
simbolo. Di che cosa? 

«Non è una canzone su Gl-

S Rlva: dico quando. Riva 
mera, allora si— E una 

canzone di speranza, per chi 
sa cosa ha rappresentato Ri
va per i sardi. L'ho scritta 
prima del Mundlal, ma credo 
che il calcio, come sport po
polare, abbia sempre nasco
sto una gioia rivoluzionaria. 
Prendila come metafora: 
quando tornerà Gigi Riva 

Siualcosa dovrà cambiare per 
orza...». 

Fabio I 

VALUTIAMO IL TUO USATO 
portaci la tua auto usata, purché marciarne. 
la valuteremo minimo L 800 000 
per racquisto di una ZAZ o di una M0SKV1CH Berlina 
disponibili presso. 

S S ^ S f l J ? ? - ? ? ^ ^ ^ ^ * Cob.~i3jei3*«>220« A 0 S T A s».*joTe<40«S0Bj4 6*a so.m-Te< 3=0325«BA^ASS-NA,»*, F Ree- Te SE2234BBERGAVO S i S ' J ; 7«< 22-«Ó3«EDÌOG>.A A.-CCI;* 
^ . . . ^ Ì ! 5 r . V T o . \ ° . f ^ *--*T""**»G Gecrr,«<Tei9l72l9«|80«D,GHERA.T\li G*-aieFlv*-aTe ZéWlóBSRESOA CiF J# ZÒ372ÌWB? SC'S1 G Tt-,«Te-léO-Ji «CACIAI Eve-a.-oTe *o7l*mci"? 
f̂ AMARiTT.VAFHV vtNTijq-Ni,,!,, Pes-ie* Ferrucci Tei 51CS5»CASTELDlSA«#GRO<AOi 6e •«*•. P."' to Te. 62*J9 • CESENA FC A,-y-©-,<j3Te 2SS29 • C*. SELLO BACAVO IUM A Pjse~>Te-€lS733e«,CC 
ÌS. . .«SfSS fi 503?1C.9S£N£.*, *-*»ri*'-'*Te!*3763«CREMOf.A F Fracjsv Tei 29M7»eCR=GUA ASTEtM VELLIFRAZ CALAVO^O.LO S f c e= Be-eoe" Te- ?TCé2mCL.UzQ A.-aGoroa-cTe^ iO?'=SBJ 
59^*59 (CO) E_Gngc*> T» OSJ» • Ft\Q (PSl Auoma-kel Tel 877101 «FElTRE (ELI L. «.-j-cwTei 2500«flPEV2£ G.-a^e Pece--» Te. 353235 •FROS'-.CNS Co^-cca- Tei 6>2r=5« GENOVA Assisa Tei SSCréC» 
? 5 7 Z ^ . . ^ P ^ . Ì ? T ^ r . T ? Ì ? ? 4 l ? ^ S ! , A N 1 * S*-x»a*»Tei 57537• lAVEZiA TEPVE ,cii u Scaa A_-3 Te- 32iiOBUEGr,AGO<vR A^TC-C-J C-jr re o V ?380)B LO© .'.V Co^es^2-a a S9-0»-
I£^£ì?!Ì*G£E a . S Tr«3*33ejUATF.RA p GotìanoTei2l«054BÌM£STn£ K^^e^e,9i-^témmiA1*0-tt*piKotVktt,tmxaVT9»3U-innHìmvCDi.\i. AJOCai»T«t 2352J1 • l.«0\5uVW 
^ J « , V r i . k l 5 ^ A ? ? ^ ^ T ^ ^ ^ B K * 0 N ' r e R ^ G , O W , S n An»T.«me!-s P*o o P a W G Te S2u7«l.'G.\TEvAfiCrr i»q. Gacoo^MTe" S3-326» tJC'iZ*. F M*vt Tel 3<*S*2• NAPOLI P GUCT--
I?.£5 £?? ° ^ ^ . ° , ( . ^ , J £ ^ I e ' „ W 7 m * N O V * f l A *"***«?•»•**«» 456155BJP*CED£LfiLAiVE> -J->e-s* AyoTe 93*275•PADOVA —»K-a.HrTtt774100ÉPA„ERVQ A 1^590Te 52S174» 
T .L« ,£52£«£2«V . W U G G B***1* 7&699 PIACENZA Ago»4Lur,iNlTe'384732BJp1Er>uOVrEMAT£SE(CEi G CoiiayioTei9»12l7»PEr>«fiPADiUACEFìATA B'C" Tei 420555» PiSA FADACA9 
^ r f S I H E R c S r . ? ^ *»*o^Ta»7««PO<?TOSANG»0flG»O(APi S3Toae*&-iff-eTe(379fc56a'RA\.E\SA MydEwA^wTe. •»£02S9BÌREGG>OCALASP'A Rec-<i*Au»oTe. 25H3BROUA Ce«'*J0Porce-n* 
Te< 5560612 • ROMA U»-«afca Te<8ia979oaSAURNO Etsud Tei 397511 • SA NT AGATA QEiGQTi.Bn. Cessero Fa ̂ .'o Te 953170BS iUkR'00£V2A,F,E» COMAC Te t>7$*2i «SASSARI A./or-icw-vv Tei 2 7*i 22 • 
I^9VI, .92^*S?^i^ ,°*u*r^**?*o&i«23nimimmo-9i0inmmmTtiLnau*mrr>^''&Ki P^OVOTei2<-ies«TREMO AUIÌ>-OOTT«.950335«TR-ESTE U C Ì ^ O - A Baco- -.Pa^skcee*;. 
1^1... , 5 6 B u ° ' E ^ f 2 ' ¥ ^ ! I I f , , 2 3 3 I 5 , v * R f S £ *«*»*0ne>n««I~ron»ieTet2273i0«V£NtGO.NiO SUPERIORE .VAI P*»&Ma'e»Tei A56cei««v£fC£ui Ca-~<M/ena Ai>aoa&Le:>r«eRa-u<\3oTei 2689» .E 
FONA E»x>e **omct* Tei 506737 BJV1CCN2A &err« Tei S6SU2 al VIGEVANO (PVi Ce-tfd'ie Ba-occr w eGaog.reiG Te, 73333ejyGt.'A\OfiE>-iESE vC- F CerjTe. a'OiOi «IViTERBO 3M Ay0-os*s . i 

L. 5.590.000 chiavi in mano lVA compresa 

0€€Q$ionis$hnQ 
L. 4.599.000 chiavi m mano IV A compresa 

\ t'iti,'t V'\vix1 Ji*. < -\ Ài-l^i • rt, L\ÌÀJT \ -•i A «A -, ii-

http://K-a.Hr

